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Il consigliere di Reggio Cinque Stelle: «Una soluzione che coniuga ambiente e nuovi posti di lavoro»

Olivieri chiede i negozi del riciclo
«Ecopunti in cui si può conferire imballaggi in cambio di un pagamento»

A destra
Matteo Olivieri,
capogruppo di
“Reggio 5 Stelle”
in Sala del
Tr i c o l o r e ;
a sinistra
un impianto di
selezione di rifiuti

«R ifiuti, si introducano i ne-
gozi del riciclo nel rispet-

to del controllo pubblico». A
chiederlo è il consigliere comu-
nale di Reggio Cinque Stelle
Matteo Olivieri.

«Accanto alla scelta giusta,
obbligata ed inevitabile di di-
chiarare il servizio dei rifiuti ur-
bani non concorrenziale e sotto
il controllo pubblico - spiega O-
livieri - in vista della nuova gara
di affidamento, lanciamo l’a p-
pello e la mobilitazione intro-
durre a Reggio i negozi del rici-
clo. Vere e proprie attività com-
merciali legate al pagamento di
imballaggi di valore, in partico-
lare alluminio, metallo e plasti-
che. Si può trovare la giusta via
tra un affidamento esclusivo e
una possibilità in più per il cit-
tadino di conferire il proprio
materiale, con guadagno eco-
nomico e con ricadute lavorati-
ve locali».

Olivieri mette in risalto alcuni
temi che non scompaiono con
la semplice “dichiarazione di
non concorrenzialità”: «Con la
Delibera 16 dell’Ex Ato i Comu-
ni hanno valutato che il prossi-
mo affidamento del servizio ri-
fiuti, che sarà messo a gara, non
potrà essere consegnato al libe-
ro mercato. Immaginarsi che o-
gni cittadino si rivolga ad un
proprio gestore, e che la raccol-
ta dei rifiuti venga frazionata
all’infinito, è già di per se infat-
tibile allo stato attuale dell’ar te
e della tecnica. Si aggiunga che
certi modelli di raccolta diver-
rebbero ingestibili, poiché ogni
gestore avrebbe diritto ad uno
spazio per attendere il conferi-
mento dei rifiuti stessi. Ciò non

toglie che l’affidamento esclusi-
vo possa non essere unico, pre-
vedendo cioè diverse aree della
provincia o dello stesso capo-
luogo gestite da differenti attori
economici. E ciò non toglie, so-
prattutto, che possano essere
separate la raccolta dalla gestio-
ne post-raccolta (conferimenti
a riciclo, smaltimento, ecc),
che rappresenta la vera azione
virtuosa che può contenere
l’aumento delle bollette».

Il tema però, è anche quello
del mettere in campo un merca-
to del riciclo basato su negozi.

«Un discorso altrettanto vir-
tuoso può essere fatto, secondo
noi, già con l’orientamento at-
tuale. Parliamo dei negozi del ri-
ciclo. Sono degli ecopunti in
cui il singolo cittadino può con-
ferire il proprio imballaggio e ri-
ceverne in cambio un riscontro
economico. Molto diffusi in
Nord Europa, dove addirittura

sono sottoforma di distributori
automatici che accettano la lat-
tina o la plastica ed erogano de-
naro o buoni spesa, i negozi del
riciclo consentono di intercet-
tare i materiali di valore per
conferire un immediato valore
economico. Queste iniziativa
hanno anche un altissimo signi-
ficato culturale ed educativo,
perché proiettano l’imma gine
del valore su ciò che normal-
mente viene considerato rifiu-

to, cioè da buttare, scardinando
un meccanismo mentale per-
verso nel consumatore».

Ma c’è un problema legislati-
vo: «Alcuni tentativi in Italia si
sono però scontrati proprio
con l’esclusiva data ad un solo
gestore per la raccolta dei rifiuti
urbani. Il problema potrebbe
essere facilmente superato pre-
vedendo nel bando di affida-
mento una quota destinata ad o-
peratori professionali, iscritti
all’Albo Gestori Rifiuti, collega-
ti ad una filiera dichiarata e cer-
tificata. Ogni gestore deve infat-
ti dichiarare preliminarmente

la capacità di trattamento e/o
deposito temporaneo dei pro-
pri rifiuti. Il negozio di riciclo
sarebbe autorizzato a poter ri-
cevere e consegnare alla filiera
del riciclo un tot di tonnellate
all’anno, specificando quali so-
no le industrie a cui conferiran-
no il materiale. Sarebbe suffi-
ciente mettere a gara un deter-
minato quantitativo di materiali
nel servizio di raccolta dei rifiu-
ti urbani della provincia di Reg-
gio da destinarsi a queste forme
di conferimento dietro com-
penso».

La proposta Olivieri contri-
buirebbe a creare un indotto in-
teressante: il sistema «consenti-
rebbe al singolo cittadino di po-
ter vendere il proprio imballo di
valore (una lattina di alluminio
può valere anche 8 centesimi),
e aprirebbe la strada a soggetti
economici specializzati, come
le coop sociali. Questi operato-
ri sono già impegnati in subap-
palto nella pulizia di marciapie-
di, piste ciclabili, piazze e stra-
de. Consentir loro un canale
preferenziale per comprare e ri-
vendere, come già succede per
i rifiuti speciali delle attività
produttive, darebbe occasioni
maggiori di impiego».

QUALITÀ DELLA VITA Lo scorso anno era quindicesima

Reggio sale al quinto posto
nella classifica di Italia Oggi

ALLARME INQUINAMENTO Intanto domani scatta la seconda giornata straordinaria di limitazioni al traf fico

Pm10: 72 sforamenti a Guastalla, 66 a Casalgrande
La denuncia di Legambiente: «Un 2011 da dimenticare: servono fermezza e interventi continuativi»

A Reggio si vive bene. Lo di-
cono anche i dati dell’i n-

chiesta realizzata da Italia Oggi e
dell’Università La Sapienza che la
collocano al 5° posto, tra le città
italiane, per qualità della vita.

Dopo la classifica pubblica a di-
cembre dal Sole 24Ore che già e-
videnziava l’alto livello di benes-
sere della nostra città (passata
nel giro di un solo anno dal 31° al
15° posto), ulteriore conferma
arriva oggi da un altro quotidiano
finanziario – Italia Oggi appunto

– che la colloca ai vertici della
classifica dei capoluoghi italiani.
Dopo le autonome Trento e Bol-
zano, seguite da Pordenone e
Mantova, è Reggio, passata dal
15° posto dello scorso anno
all’attuale quinta posizione, a se-
gnare le migliori prestazioni in
termini di vivibilità e di opportu-
nità offerte ai suoi cittadini.

Tra le voci che più concorrono
a segnare gli ottimi livelli di qua-
lità della vita, alcuni dei settori
per i quali Reggio eccelle già da

diversi anni e che, nonostante la
crisi e la riduzione forzata degli
investimenti pubblici, conferma-
no prestazioni di primo livello: il
verde e l’attenzione all’ambien -
te, l’ecosostenibilità, i servizi, la
vivacità economica.

«Nonostante la difficile con-
giuntura economica, il sistema
Reggio dimostra di tenere e di as-
sicurare ai suoi cittadini un posto
accogliente dove condurre la
propria vita - commenta il sinda-
co Graziano Delrio – Occorre i-

noltre sottolineare che i risultati
in cui Reggio eccelle sono spesso
ottenuti grazie all'impegno e alla
partecipazione dei cittadini, che
condividono l'obiettivo di rende-
re la città vivibile, sostenibile, di
qualità. Certo, se le risorse fosse-
ro adeguate e fossimo sgravati dai
vincoli finanziari, potremmo mi-
gliorare ulteriormente».

A Reggio spetta, anche que-

st’anno, il primato rispetto alla
disponibilità di piste ciclabili (35
metri per abitante, con ben 10
punti di stacco dalla seconda
classificata). Sulle tematiche am-
bientali – che la collocano all’8°
posto nazionale – si distingue
per la disponibilità di verde pub-
blico per abitante (10° posto),
per la bassa produzione di rifiuti
(86°), per le buone politiche e-

nergetiche (9°), e per il ridotto
consumo pro capite di energia e-
lettrica (64°) e carburanti (95°).

A concorrere nella definizione
d e ll ’alta qualità di vita anche il
basso disagio sociale (Reggio è
all’86° posto su 103 città ) e il
contenuto tasso di disoccupazio-
ne giovanile (22° posto). Rispet-
to alla dinamicità economica, la
nostra città si colloca in 28esima
posizione, con un’ampia percen-
tuale di imprese registrate (28°
posto) e ottima disponibilità di
servizi bancari (15° rispetto alla
diffusione di sportelli bancari e
bancomat).

A riprova di buoni standard di
vita, nel complesso il tenore di vi-
ta dei reggiani – voce che com-
prende redditi, capacità di spesa,
depositi bancari e costo degli al-
loggi – è 5° su base nazionale.

Massimo Becchi:
«Un anno drammatico
per la qualità dell’aria

Debole e contraddittoria
la reazione del Comune

di Reggio»

E’ stato un anno drammati-
co per la qualità dell’ar ia

nel reggiano, il peggiore degli
ultimi tre anni in città. La de-
nuncia arriva da Legambiente
e muove dall’analisi dei livelli
di pm10 registrati a Reggio e
provincia. In città la centralina
di viale Timavo ha rilevato 86
sforamenti del limite consenti-
to sui 35 permessi, più del
2010 e del 2009 - il dato peg-
giora solo nel 2008 con 109
sforamenti -. Non va meglio in
provincia dove a Casalgrande
si segnalano 66 sforamenti, a
Castellarano 47 e a Guastalla
72.

«Il 2011 si chiude con un en-
nesimo periodo di sforamenti
dei limiti sulla qualità dell’ar ia
–dichiara Massimo Becchi pre-
sidente provinciale di Legam-
biente – Purtroppo la reazione
del Comune di Reggio è stata
ancora una volta debole e con-
traddittoria. E’ bene ricordare,
come cita anche il sito dell’AR -
PA, che l’aumento delle con-
centrazioni delle pm10 è diret-
tamente correlabile a aumento
di ricoveri ospedalieri e di pa-
tologie per cause respiratorie
e vascolari. Per questo Legam-
biente chiede che il 2012 si a-
pra con una maggiore fermez-

za e con la capacità della regio-
ne e dei sindaci di mettere in
atto azioni di emergenza serie
e continuative assieme ad azio-
ni strutturali sul traffico».

Secondo Legambiente serve
un segnale culturale forte
sull’uso dell’auto in città e l’e-
stensione di blocchi del traffi-
co riducendo al minimo le de-
roghe. «Con riferimento alle a-
zioni strutturali – c on cl u d e
Becchi - è necessario destinare
i fondi per gli investimenti con
priorità assoluta al trasporto
pubblico cittadino e pendola-
re (che continua a perdere o-
gni anno utenti) e alla rete del-

le piste ciclabili».
Intanto il Comune ha confer-

mato per domani il blocco del
traffico straordinario concor-
dato a livello regionale per cer-
care di abbassare il livello di
polveri sottili nelle città. Do-
mani dunque dalle 8,30 alle
12,30 e dalla 14,30 alle 18,30
non potranno circolare in città
i veicoli Euro 0, Euro 1, Euro 2
ed Euro 3 a benzina; veicoli
diesel Euro 3, non dotati di si-
stema di riduzione della massa
di articolato con marchio di o-
mologazione e inquadrabili, ai
fini dell’inquinamento da mas-
sa di articolato, quali Euro 3 o

categoria superiore; ciclomo-
tori e motocicli Euro 1, anche
se provvisti di “bollino blu”.
L’elenco completo delle esen-
zioni è pubblicato all’indir izzo
www.comune.re.it. I parcheg-
gi raggiungibili attraverso cor-
ridoi di attraversamento sono:
via Fratelli Manfredi (parcheg-
gio ex Foro Boario), piazzale
Europa (via Ramazzini, par-
cheggio Cim-Centro di inter-
scambio per la mobilità), via
Kennedy (intersezione con via
Hiroshima - Meridiana), via E-
milia (intersezione con via Hi-
roshima-via Kennedy-Volo),
via Inghilterra (intersezione
con via Francia - Le Querce),
via Amendola (via Emilia Est,
Piazzale Funakoshi), via Aristo-
tele (zona Buco del Signore).


